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Al mio Lettori ~ Il fine ehi tu mi leggi guai' é ? - Quello 
di criticarmi F 

E bene , allora riponi quell' opera fra la polve de Scaffale - 
la - nel silenzio, ove crilic’ occhio non giunga a vederla 
Se poi leggi per compatirmi , leggimi pure . 

Vuoi tu perdonare la debo tessa del mio piccolo ingegno ' 

Si - Allora sii felice - Ni - Felicità e Salale - 
Godi - Addio . 
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8* v' è coitai , vtng' a veder 1' eilittne 
Angoscia d' una figlia allor che «pira , 

La vagga , quando ne 1' ora auprama 
11 moribondo sguardo intorno gira . 

E con mano che gelida le trema . 

11 padre e lo apoio mi ino «ano attira . . . : 


®aa® sansa® 

II REVELAMENTO ED IL CAPRICCIO 

Sala in caia del Duca , elegantemente addobbala . A dritta 
vi tarò una tavola con libri , carte , giornali , e l' oc- 
corrente da ecrivcre . Su le pareti — propriamente al 
prospetto — penderanno due specchi grandi ed un oriuo- 
lo a pendolo — torta nel fondo , ove ei distingue lunga 
serie di stanze : Altre laterali — Poltrone soffici ; sedie 
ed altri ricchi mobili di casa , saranno nel loro per- 
feti' ordine. 


SCENA I. 

Duca b » h ■ t o 

/ 

_ ( seduto vieino il tavolino , a 

£ si volta al Servo ) .Andrea gli & in caia ? 

Servo Eccellenza, non 4 gran tempo, che V ho veduto uscire. 

Duca ( (Usandosi , depone il libro che avrò fra le mani ) E 
bene , allora , assumerai tu l' incarico di lui . Dimani , 
io vò , che qui sia lusso , eleganza e festa da per ogni 
dove , devendo in breve aver luogo le nozze de la mia 
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figliuola : bramo per ciò , che siano precedute da onori, 
tripudi ed esultanze . Farai quindi , die la sala più 
grande — precisamente quella nel fondo — sia splendida 
pe’ suoi addobbamenti , elegante per la precisione . In 
fine la farai talmente ricca, da mi rendere appieno con- 
tento , e soddisfatto - M' intendesti ? 

Servo ( »’ inchinando ) Eccellenza , si . 

Duca Or , va ne le stanze d’ Annetta , e le dirai , che bra- 
mo parlarle * 

Servo ( via ne le stante d Annetta ) 

Duca Da costei finalmente potrò me n’accertare. Cercherò — 
se mi sia possibile — indagar quest’ incomprensibile mi- 
stero , che mi tien costernato ! -- Mia figlia persiste an- 
cora ; 1’ é costante , ed ostina ne la sua volontà, e non 
annuisce punto al mio desiderio, sposare il nobile Alfre- 
do — Questi me la chiese , palesandomi il grand' affetto 
che le nutre ; v’ aderii, chè non solo è avvenente e ric- 
.-co : ma quanta gratitudine gli deggio , d’ avermi in fa- 
tai’ istante liberato da imminente pericolo . -- Si questo 
partito sai i d’ uopo , e Maria dev* infallibilmente esser 
sua !... Se la persistesse ! ? . , Noi voglia il cielo ì . . . 
Ma ecco Annetta : la, si muove finalmente . 


scena ir. 

Annetta e Pbeoetto . 


An. HI i faceste chiamare, o Signore ? -- Che vi debbo ? 
Duca Annetta , m’ è d‘ uopo eh’ io ti parli , e seriamente lo 
deggio d’ interessante affare , dal quale evvi la pace, la 
tranquillità del mio cuore . 
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An. ( meravigliata ) Dite , dite pure . Ascolterà tulio : 
ma non »o se sia cosa che ni riguarda . 

Duca No , non t' allarmare , già che la non è cosa che ti 
concerne . È egli affi re relativo solo a mia figlia 4 . . 

An. Come f . • • a vostra figlia ? 

Duca Si , a Lei , a Lei , che tu fedelmente custodisci, e la 
cui cura , m' è stata fin ora prova sufficiente del tuo 
amore - In fatti , da gran tempo le presti l’opera tua: 
hai quindi su 1* animo di Lei , potenza si , che sol una 
madre ne potria aver su giovane figliuola . 

An. Oh mio Dio ! se tutto quell’ amore eh’ io ho inteso per 
quell’ angelo è ‘stato capace a vi dimostrare il sentimen- 
to e 1* affezione del mio cuore ; non ho , che adempito 
a, più sacro dei miei doveri : - L’ infelice orfana fu di 
madre, nel pii» bel sorriso di sua età , n« 1 età de 1 io- 
Docenza : e voi ben sapete di qual dolore m» Urauh 
1 * an i m o la perdita di quella buona signora , la quale io 
amava , sopra ogni creata cosa 1 - E poi , qattto «m- 
Cimento è stato per me sempre invariabile , e sarà telo, 
fin che la mia vita non muore t . . . 

Duca Si, mia cara i da quel tempo che qu. tea sta, , ho 
avuto veri attestati di tua sincera affezione - Ma poi 
che dubbio orribile , incertezza crùdels, m. fo «vere m 
morule agiuzione ; si , che pih calma non sento entro 
del cuore , è necessario che ti parli l 

An. Dite ; parlate pure • . . ^ 

Duca Tu - al certo , non sarai sUU si mal accorta bucarli 

sfuggire cosa , da tosto men rendere consapevole . 

An Che dite ! , . . no certamente ?.. : 

tm ( riero**» ) Q-ndi vigilandola.., .ndagandolr amm» 

con tutu la possibile attenzione , avrai potuto ben leggero* 
il fondo, vederne i pensieri, conoscerne la volontà ..*• 
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Ah, ( t'nfompren'òti# ) Ma mi spiegate , per pietà ; che- 
vuol dir mai questo. La mente mia è in buio prorondo, 
poco ci veggo !... 

Lue. È tempo, che le progettai conveniente partito a la sua 
età , e condizione . Uno de’ migliori , che la Francia 
offrir possa a nobile , ricca , e leggiadra donzella . 

An'. E bene ?... 

Loca Allora che di sposa le parlai , in un istante la diven- 
ne cangiata sul volto . Repentino pallore l' investi . si , 
che vi si leggea bene nel fondo del cuore , arcano ella 
custodisse . La parola , che tremante apparivale in sul 
labbro — soffocata e repressa dal dolore -- diemmi a 
intendere , che segreto c potente amore fosse causa di 
lai effetti . La mente mia allora perplessa per qualche 
momento , giacea in tempestoso mare , fra crudele co- 
sternazione !... Ne l’ incertezza , volli , pria d’ ogni 
altra , consultarti , e veder se ’1 dubbio fosse realtà . 

An. Oh ben sapete quanto vi stimo , e se fui capace vi 
tener occulto affare tutto vostro . Ora, a farvi vedere la 
schiettezza del naturai mio portamento , vi vò dire, che 
Maria , vostra figlia , non è più quella, di «he era una 
volta — no , signore : Ella vive molto lungi da quel- 
la quiete, che adorna la beltà giovanile -, il suo cuore, 
non più gode quella pace , di che la era tanto felica , 
tanto beata !... Quell’ ingenuità non più le sì ravvisa !... 
Ah vedete , in prova del vero , sovente la interrogo , 
dicendole : Maria , che senti ? .. perchè sè mesta e tur- 
bala ? — Confidali meco , ti saprò lenire 1’ affanno . - . . 
mitigar’ il dolore.. . . Ma che? ... mi gnarda , sospira e 
tace .... 

Luca ( agitato ) 6 vero , sì , è vero ! - L’ incanta , ama, 

•. .ama, senz’ altro segretamente !.. : Ma però il mio sd«- 
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gno la saprà punir come va fatto . La perfida mi celò 
1’ amor suo , ma si che potria le tornar funesto !... 
Eccola ; ( vedendo Maria ) muove a questa volta ! An- 

' netta mi lasci solo . 

An. Vado ( via da la parte opporla, ove n’ etee Maria ) 
SCENA 111. 
liiiu K Pbedxtto. 

Mar. IP adre mio !... 

Bue. Figlia !... È forse adesso, ch’esci da le tue stanze ?.. 

Mar. SI , caro padre — Non è guari , che fui desta : già 
che la notte intera mal riposai . . . 

Duca Oh figlia mia , ciò mi patisce 1’ animo ! E qual fu la 
causa che li turbò si crudelmente ? . • Ancor io lo veg- 
go , da qualche tempo, la sei davvero mutata ; sè cosi 
mesta da più giorni , che non so darmene ragione ; sei 
dimagrila si , che sembra ti sia incolta la più grande 
sventura ! Ma su , figlia , se V è male che ti accora , 
dimmelo : ti confida meco : saprò prestarti tutta la cura 
possibile , onde li veder lieta , contenta ... E chi più 
dèi padre tuo , potria prestarti aiuto ?... 

Mar. Ah padre , il male mio !.. . Egli è pur difficile 
sanarlo 1 , , . 

Duca ( sorpreso ) Perchè?!... 

Mar. Se in vece della vita , potessi . '. . 

Due. No , tu dei vivere , vivere pel padre tuo . 

Mar. Ah !.. . 

Duca Ma tu sospiri : i tuoi detti sono espressi con tal mo- 
do , eh' io ... E via : ancor una volta , che senti ? 
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Mar. ( simulando ) lo ?... nulla . . : il mi redole , la sto 
bene I . * , 

Jhtca ( sdegnato ) Ti spieghi , ti spieghi alfine ? 

Mar. Vi ti giuro, padre mio , che non ho nulla ! -- Ecco , 
fedele .... sovente , forte oppressione d’animo, mi mena 
in profonda mestizia : e a dirvi il vero , n’ ignoro io 
medesima la cagione .... 

Duca ( tirandola a se ) Tu , non conosci il motivo do la 
tua ipocondria ? pur , vedi : essa ha una fonte, un prin- 
cipio - che tu , incauta e snaturata , temi palesarmi — 
SI ; perfida , mi nascondi un segreto , eh’ io , indovino 
qual sia . Or , ecco donde ha origine la tua mestizia I... 

Mar. Che ! .... Voi sapreste I... 

baca Si : il tuo dolore : 1‘ adizione del tuo cuore : io bea 
conosco 1 — Tu non mi hai manifestato 1’ animo tuo , ed 
io, giunsi a conoscerlo ... Ma però, trema nel mio furore... 

Mar. ( supplichevole ) Ah padre , padre mio !.. Deh 1 pietà 
di me I ... V intenerisca il mio misero stato . 

buca ( con ira ) Intenerirmi ? ... io ? ... no , non mai ! ... 
Tu, devi- ciecamente obbedirmi . Le tue querele non 
varranno a mi convincere . 

Mar. Deh I padre mio ; per quanto di sacro la terra ha 
per voi , yen prego , m’ udite . 

buca E che saprai dirmi ? 

Mar. li vero , puro ed innocente , qual’ è , si , padre mio. 
Da gran tempo amo di vivo, polente inestinguibile amo- 
re-. Questa fiamma , casta e consumatrice , mi brucia, e 
m’ av vigne I. . . Oh misera 1 . . . son io ben infelice I — 
Vedete , padre mio ; la mia gioventù correa nel senticre 
de 1* innocenza, ne la vita de l’ ingenuità : ben che sen- 
sibile , il mio cuore , pur tutta volta non mai s’ abbaci- 
nò d' apparente bellezza : non lusinghevole volti volsero 
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a sedurlo ! -- Ma ahi ! un giorno — Oh fatai momento l'- 
Angelico viso di celeste beltà , mi produsse una sensa- 
zione nel fondo de l’ anima si, che mi rapì tutta la pace 
nel cuore, e mi riempì l’alma di quell’ardore inestin- 
guibile I — Allora i miei giorni ivano mesti nel duolo , 
fin che quelle sembiante non sì scolpissero nel mio cuore. 

Duca E fino ad ora , ni’ occultasti tal segreto ? 

Mar. Ah perdono !... padre mio perdono !... 

Duca Perdonarti ? I . . 

Mar. Ah l quest 1 amore mi trasportava a la tomba , e len- 
tamente consumava il fior de la mia vita .... Lo tenni 
meco sepolto , soffrendone le amarezze , sol chè temea 
affrontare il vostro sdegno ! — Oh ma quante volte m’ ap- 
pariva in mente il pensiero di tutto rivelarvi ... Ma , oh 
Dio ... . nllor eh’ io era a voi dinanzi . . . quando dici- 
deva tutto vi manifestare, il mio spirito divenia un ghiac- 
cio ; la parola' tremante moriva in sul labbro, ed incon- 
cepibile timore m’ invadea sì, che più capace non era il 
vi esternare T animo mio; 

Duca Perfida : e, pei chè quel timore che l’assali, allor che 
volevi il tutto m’ esternare, non t* assalse, quando l’ amor 
tuo ebbe 1’ origine ? Cosi tu lasciasti radicare quest’ af- 
fetto , senza pria ponderarne le triste e terribili conse- 
guenze che ne potranno devenire : devi per ciò vi rinun- 
ziare , e per sempre ! - Or dimmi , chi è colui che tu 
■ ami? 

Mar. Eduardo .... 

Duca ( interrompendolo ) Eduardo ! I 

Mar. Si : il modello della virtù ! 

Duca La vita del qual’ è mistero? I - Colui , che ne la no- 
bile festa data da l’ Imperatore , fu obbligato declamare 
taluni versi , e . . . 
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Mar. Che io, mentre era sul fondo de la sala , corsi si ve- 
locemente ne 1* udire s’ incantevole melodia, che contem- 
plandolo , mi parve essere trasportata su le incommensu- 
rabili regioni del cielo. 

Duca ( pacalo ) Di , Maria , ed Alfredo che t’ ama ardente- 
mente sopra ogni umana cosa : egli, che sacrificherebbe 
tutta la sua vita per posseder la tua : ed al quale gli 
ho promesso la tua mano . Ora ?... 

Mar. Perdonate padre mio : vel giuro : non I’ amo ... 

Muta Ma ti risovvieni , che gli son debitore de la vita : 
che la mia gratitudine , verso tal benefizio , si manifesti 
alfine ? 

Mar. E con ciò , che volete dire , o padre mio? ... Vorre- 
ste sacrificar me , per ricompensare un simile benefi- 
cio?... No — s’ egli vi salvò la vita, io, perchè vostra 
figlia, gliene deggio gratitudine . Ebbene : la riconoscen- 
za , sarà eterea nel mio cuore , l’ avrò scolpita indele- 
bilmente qual più cara memoria : 1’ amerò, col più vivo 
de 1’ anima , qual vostro più caro e prediletto amico : 
ma non mai avrà dal mio animo quell’ amore , che tutto 
sacrai alla più nobile creatura . 

Duca No , Maria , Alfredo t’amai e tu, la devi esser sua- 
F.o voglio , e ben conosci , che io prometto , quello che 
soa sicuro di poter mantenere .... 

Afar. Ma , padre mio , e non sapete, che la più sventurata 
mi fareste fra Je donne ?... Ditemi , quai giorni , io 
misera , trarrei al fianco d’ uomo , che non intesi mai 
amare ? 

Duca Quest’ amore , avrà il suo principio , come tutti gli 
altri . E tu sposando Alfredo , me , oh quanto rendere- 
-■ sii felice .... 

Mar. Padrs, il vi volete il sacrifizio de la mia vita ? — . ter 
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tuia -- c vostra: ma eh' io debbi a tradir colui uh’ eter- 
namente mi giurò amore, e la cui esistenza forma la 
mia vita — è in vano . 

Pitta ( con ira ) Perfida , giurasti ancora? ! ... 

Mar. Si vivo , incancellabile e onnipotente amore : vivo 
come l’ anima : - incancelabile , qual più prediletta me- 
moria , che l’ ente si crea in su la terra : onnipotente , 
ehè possibile , ed immortale . 

Puta Ebben , io saprò infrangere questo ligame ... 11 mio 
furore può tutto distruggere , annichilire . M’ intendi ? 

Mar. ( rassegnata ) II vostro sdegno, sudi me, non può, che 
trascinarmi cadavere su la tomba : ove placidamente dor- 
mirò de la pace il sonno , appo le benedette ceneri de 
la madre mia . 

Duca Tu , morire ? ! ... 

Mar. Si !.. . II mio stato , 1’ amor mio vivo e potente, che 
chiudo nel seno , mi ridurrà al sepolcro I . . 

Duca ( tirandola a se con simulatone ) Odi figlia mia . 
Tu sé orfana di madre ; ella mori nel più bel fiore di 
sua vita , allorché aurora lieta e soave le infiorava il 
viso. Spirando, tu, eri 1’ unico suo pensierc preoccupa- 
tole ! ... Or vedi , il cielo conservò la mia vita, sol chè 
vago fiore mi rirnanea da coltivare ... Tu bella , ricca, 
e gentile nuli' ài a desiderar in su la terra , se neu la 
tua felicità. Essa , la formerai , quando la tua volontà , 
seconderà la mia . Si figlia , tu coroneresti l’.unico voto, 
1’ unico mio desiderio predominatore , sposando Alfredo ! 
Egli t’ ama d’ ardente amore — Agogna esser tuo -- 1’ ama, 
si , Maria t’ ama — Ed a far , che splendide siano le tue 
nozze , ed abbiano i dovuti onori , qual ti si debbono ; 
dimani ricco ballo infesterà queste mura . . . 

Mar. ( interrompendolo ) Ah no , padre mio , no ! ... 
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Puta ( abbuffandola ) Ma si figlia , si - L' obbedienza 
in te , mi ha dato de le belle prove di virtù : e questa 
volta, la mostrerai di buon animo, e di propria volontà. 

Mar, Ob ti, padre mio I Sarò obbediente , allorché mi por- 
terò sù ponderata riflessione: vedrò di non dispiacervi ... 

013 • • • 

Data Ibben , figlia mia . A far , che più brillante , oltre 
1’ usato sia la festa che daremo , vado a vederne i pre- 
parativi da farsi !.. ( via ) 

Mar. Ecco il mio misero stato! Ecco come m’arride la 
sorte I . . . Supremo Iddio , per me adunque non v’ è 
pietà ? .. Ah quanto sé tremenda su’ miseri mortali spe- 
ranza lusinghiera I . . . Oh come svaniscono i dolci sogni 
della mia imaginazione I Oh Dio, e chi mi conforta ? ... 
chi mi darà forza nell’ animo onde sopportar quella gioia 
nel duolo ? 1 ... Oh I Eduardo, m’ hai resa ben infelice — 
Io soffro i tormenti più atroei per te . . . 

SCENA IV. 

E D t) A B D O ■ PIROETTA. 

Ed. Alaria , mia cara Maria. 

Mar. Ob cielo ! ... Eduardo 1 ... tu , qui ! 

Ed. Si mia diletta . Ma perchè quello stupore f . ; quello 
spavento ?... 

Mar. Ab , per pietà , ascoltami 1 - Edoardo risolvi , e del 
mio crudo destino decidi . 

fi. ( abbracciandola afftUuoiamtnle ) Oh Dio !.. Dio mio f.. 

Tu tremi ... sé pallida ... Maria, di sinistro, che avvenne ? 

Mar. Sventura orribile . 

Si. Che!... 
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M<ir. F.dunrdo . . . mio padre . . . 

Ed. ( premuróso ) Ebben , tùo padre ?... 

Mar. Cielo , non ho forza esprimerti il mio dolore , 

Ed. Ma spiegati Varia : che avvenne ?... 

Mar. Mio padre , brama , che anteponghi 1’ amor tuo , 
a quello d’ un’altro. 

Ed. È ciò vero ? 

Mar. SI , è crudelmente vero . 

Ed. Qual ragiono t’ addusse , onde tu rinunzi per sempre 
ad amarmi ? 

Mar. Quelle , che dettar gli poteano barbaro capriccio - 
ostinata volontà -- Mentre mesta , incerta , e perplessa , 
assorta in doloroso letargo , io , men stava entro 1* 
stanze : udii la voce di mio padre , che favellava con 
Annetta. E per respirar quell’aria , che l’animo solle- 
va e conforta quand' è oppresso ne uscii . . . Mio padre 
allora quando mi vide afflitta sì , mi domandò, qual' era 
il motivo che mi turbava 1 ... Oh allora tormentosa idea 
m' assalse , « terribile presentimento m' annunziava nel 
cuore, eh,; fatale esser dovea quel momento. 

Ed. Prosiegui . . . prosiegui . Vedi quanto soffro I . . 

Mar. Figlia , mi disse : tu giovane chiedi uno sposo ... 

Ed. Ebbene ?... E tu . . . 

Mar. A l’ idea di sposa sentii palpitarmi il cuore sì , che 
parca n' avesse voluto scoppiare I Muta — estatica - e 
perplessa ristetti per qualche tempo. Poscia m| soggiun- 
se : é d’ uopo che la divieni. Per farti felice, vago e no- 
bile giovane t' ho scelto \ tu 1’ amerai , perchè ti ama... 

Ed. Ah Varia ! chi è dunque costui ?... 

Jtfar. No , Eduardo , tu noi «api ai , chè potresti . . . 

Ed. Varia , tu ben conosci i sentimenti miei , e sai s’ io 

so nel cuore reprimere quelle passioni malvagi « vili , 
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che trascinai! I' uomo a commettere delitti -- Fidati pure 
in me - Per 1' amor tuo , io lutto farò . 

Mar. Mei prometti f 

Ed. SI , tei giuro . 

Mar. Ebbene : egli è Alfredo Lounenlle . 

Ed, ( < orpreso ) Chi, Alfredo ! - Colui cbs salvò la vita 
al padre tuo ? 

Mar. SI , egli . 

Ed. ( attonito ) Maria I ed io dovrò vederli fra le broscia 
di un rivale ? I . . 

Mar. No , Eduardo , non mai .... 

Ed. E mi serberai aempre l’ istesso amore? 

Mar. Sino alla tomba / — Ma ebe , nulla dunque t' esprime, 
l’animo mio ? 

Ed. SI , lo veggo , tu m’ ami : Ed io pregherò talmente 
tuo padre , che dovrà secondare il nostro desiderio . 

Mar. Ed io inalzerò fervide preci al cielo, a ciò i voli tuoi 
siano esausti -- Oh Eduardo, tu non puoi comprendere 
quanto soflVo nel dover domani assistere a quella festa 
che per me sarà mestizia . 

Ed. E fra tanta gioia , risovverrai a la memoria colui 
che vittimi di crudo destino , è lungi da 1’ unico suo 
bene ?... 

Jlfur. Si ; 1’ avrò scolpita ne l’ anima , qual più caro og- 
getto de la terra ■> o niun altro pensiero m' occuperà , 
•he il tuo — Ah Eduardo , se io potessi pingerti 1’ imo 
del mio cuore , le mie pene , 1’ acerbo mio dolore oh ? 
alierà vedresti , se v’ è amor’ eguule all’ amor mio, t . . 

Bi. Si , nobile , e sublime creatura lo veggo , il tuo af- 
fetto è immutabile , immortale 1 Ma già che la sorte è 
avversa a 1’ amor nostro , è d’ uopo Maria , che io ti 
confida un’ arano orribile , 
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.V»r. Orribile / E qual' è quest’ arcano? . . . 

Kd. Rammenti tu quel giorno sì felice , che ti vidi par 

la prima volta ? 

M or. ài . . , 

Ed. EòVne in quell* istante , tu , mi destasti vivo senti- 
mento — puro ed eterno amora — La tua mente domi- 
nala da quella fiamma , ebbe la potenza di penetrar la 
mia , e lutto mi leggesti il fondo del cuore , e allor- 
quando uno sguardo io ti rivolgea , un sorriso incante- 
vole , un celeste e soave sorriso t* infiorava le labbra , 
figgeami 1* animo . 

Mar. Ah , Eduardo , che rammenti in quest’ ora terribile ! 

ili. Quel momento , benché da un canto era di gioia ; da 
1’ all ro , o Maria di mestizia .... Pria eh’ io ti avessi 
veduto -- atroce pensiero, lugubre imagine mi torturar:» 
si , che in profondo dolor mi versava : e se tu non mi 
distraevi , io, assurto in quelle triste rimembranze sarei 
stato vittima di barbare angosce . 

ifir. Mi dirai tu duuque questo pensiero , che tanto li 
turbava ? 

Ed. Si Maria , fu dei saperlo , giacché m’ ài amato, igno- 
rando quasi eh’ in mi sia — Ascolta-» intanto le 
ture della mia famiglia — Durante la mia vita, noe 
pi I' autor ile' m ei g : orni : e , sino a questo istante , 
non sarei, che muta salma di cadavere, se il cielo, per 
un portento , no» mi avesse serbata la vita , che sacro 
dovere mi rimana a compiere -- Orfa io in su la terra, 
sor» vissuto igaorando un terribile segreto detestabile di 
orrore : e lì io a questo momento non mi è dato cono- 
scere in empio uou»>, un nemico di mio padre. Ma Iddio 
però , vigilutore supremo de le azioni umano , mi eoa - 
cessa imberciare un mistero, che per lunga pezza trion- 
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fiva sotto il terribile velo de l' inganno , e del silenzio 
più perverso ! . . . 

Mar. Oh Eduardo tu mi arcori / ... 

Ed. SI Maria , barbaro silenzio spiegava un velo sur ab- 
bominevole delitto / Intanto io, non son più solo su que- 
sta terra . Quel padre , che mi fu dal cielo concesso , 
vive , ma ben lungi da questi luoghi, vittimi di nera e 
nefanda calunnia vive , lungi da questa terra , che par- 
torì malvagi ed uomini mostri di cuore ! 

Mar. Deb ! . . cessa / . . inorridisco ! . . 

Ed. No, Maria, un figlio , non si facilmente obblìa I* oltra- 
gio . La calunnia falla a mio padre grida vendetta !... 
Un pei fido uomo l'accusò qual congiuratore di società 
segreta 1 . . Infatti tal vilissima calunnia contro mio pa- 
dre , ordita con accortezza e con astuzia di mente : di- 
mostrata con false e lusingale prove, condannò quell’ in* 
felice a la più barbara pena . La più tremenda e igno- 
minieta sentenza pronunziò la morte ! . . 

Mor. ( attonita *d incomprentibtlt ) La morte !.. orrore !.. 
orrore / . . 

Ed. SI , la più disprezzevole, la più disonorevole morte ... 
quella sul palco ! . . . ( siedrà convulso sur una sedia ) 
L’ infelice , onde campar la vita , sen fuggi in remote 
contrade, rammingo su la terra, esiliandosi per sempre 
da teneri familiari alletti / - Eppur, vedi Maria — I’ in- 
nocenza , non giace perennemente sotto 1’ inesorabile 
pondo de la calunnia — L’ Ente supremo — premiatore 
de’ buoni e giudice infallibile de malvagi — Stende sul 
misero il benefico braccio : e , stanco di veder oppresso, 
vilipeso , e contaminato l’ innocente , dilegua in un’ in- 
alante quella nube di mestizia d’ infamia : sconvolge 
quel)' incondito mistero , ritorna al giusto la pace # 
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1' amor de buoni , a 1’ empio un eterno rimorse , ed un 
castigo eterno . 

Mar. Ah taci , per pietà taci/.. Vedi chi giunga a questa 
volta ? 

id. Chi mai ? ! . . 

dar. Mio padre . ' 

Bd. Egli/.. Viene a proposito. Lascimi solo. 

Mar. Eduardo/... Abbi prudenza. 

Md. Mille preci pel tuo tenero amore ; 

Mar. ( parte non vista dal padre ) 

B*. Eccolo finalmente . 


SCEMA V. 

Dica ■ midetto 

Paca ( maravigliato ) S ignore / . . ; 

BJ. Signor Duca / . . . 

Due* ( con ironia ) Non so , a che attribuire V onore di 
questa visita . 

Ed. L’ onore e mio: dal che ho la fortuna di parlarvi per 
la prima volta : e mi cuoce l’ animo dovervi pregare se- 
riamente , o Signore . 

Duca M’ imagino , che la sarà cosa di molta importanza 
chè è inesprimibile la premura che mi addimostrate. 

Ed. Si, o mio Signore, è affare che m’ interessa, 6 mi cale 
veramente. L’ indugio mi noccrcbbe : e deggio parlarte- 
ne sul s rio : da voi dipende il destino , e la felicità di 
due esseri. 

Paca ( mostrandogli da sedere ) Or su , veniamo ai fatti , 
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Ed. ( sedendo ) È qualche tempo , eh’ io *ento nel Tondo 
del cuore polenta affetto ; si o signore , da gran temp» 
io amo vostra figlia; ed ella tnt ne corrisponde con eguale 
amore . M » poiché ostacolo ccn vieta I’ unione , si , che 
mi è «f uopo eh* io vi sveli l’ amor nostro per ottenerne 
da voi 1’ assenso . 

Dica L’amore che Maria sente per voi , non è molto , che 
giu osi a conoscerlo : e ’l vedervi qui , m’ aUdiedi pur 
del motivo che vi conduceva . 

Ed. Si, o mio signore, noi ci amiamo da molto tempo, di 
puro cd ardente amore . E voi qual tenero padre al certo 
non vorrete dell’ unica figlia vostra la perdila . Signor 
Duca , se vi ostinate , ella sarà vittima del più bar- 
baro d estino : amore può mollo sù quella fanciulla . 

Duca Qualunque sia la potenza dell’ affetto — non mai 
permetterò , che. la sia vostra — Maria fu da me pro- 
messa ad uomo , cui non potetti negarmi a la sua ri- 
chiesta . Se vi ama , deve sbandire dal cuor questa 
fiamma . 

B 1. Che/. . voi sareste !.. No , noi credo / . . Deh , ven 
prego per quanto v’ è di caro sul mondo per voi, udite 
e vedete quali triste conseguenze poi ri seco condurre 
onnipotente amore . Sradicare in un cuore sensibile u* 
ti nobile sentimento, polria benissimo cagionare la morte 
più crudele / E come non vedete che di giorno in gior- 
no Ella perde il fiore ili sua gioventù ?.. Ah no !.. non è 
possibile , voi non sarete si crudele, facendovi il tiranno 
di due esseri, riduceadoli a la tomba, • 1’ amore de qua- 
li forma la vita . 

Jhi*a È d’ uopo che si franga questo lignine / — Maria , 
non potrà esser vostra — Sacr’ obbligo in’ impone adem 
fiere a un dovere - Il benefizio, seco porla la gratitudine. 


i 


J 


Digitized by Google 



« 

Mi. No, «ignare, questa non è gratitudine . Voi riiribuendo 
il benefattore col sagriflcio d' una innocente , calpestate 
i nobili e santi doveri di padre Terso una figlia , vitti- 
ma del piti crudo capriccio -- I suoi gridi elevandosi al 
ciclo contro di voi, vi faran eco entro la coscenzia, chè 
autore de le sue sventure : allorché Ti verrà quel desio 
di pentimento , sarà invano , perché tardi : ed allora 
eh allora , nsn v’ è raggio che v* illumini , non volto 
che vi sorrida : ogni cosa creata vi sarà influsso di spa- 
vento, di terrore, ed una continuata tempesta vi roderà 
l’ animo qual veleno consumatore . . . 

Duca Audace ! . . . non sai eh' io non son uso tollerare in- 
solenti ?... 

Ed. Deh per pietà esaudite colui , che risponde con preci 
a le offensive oltraggiami vostre espressioni . 

Duca ( sdegnato ) È beu inutile signore / . . La mia volontà 
è irremovibile . 

Ed. Siete ben inesorabile e crudele / . . . 

lìnea ( irato ) Sconsigliato , t’ insegnerò ad essere L mea» 
baldanzoso !... 

Ed. Che .' . . . 

SCENA VI. 

MiBCHISK * PftUKTTt. 


Marc. *5 ignor Dnca / . . Signore ! . . 

Ed. ( da ss ) Il mio rivale ! . . 

Duca Oh mio caro Alfredo , vieni a proposito , 
Marc, Perché ? . . - 
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Buca ( abbracciandolo ) Non tarderà gran fati» , sarai 
mio genero . . . 

Marc. Eia vero ! , . E Maria ?... 

Ed. ( fra tt ) Quanta ingratitudine ! . . 

Duca Maria sarà tua sposa. 

Ed. V ingannate , o Signore . Maria non 1' ama , e ben 
Io sapete . Il vostro crudele capriccio , sarà causa di 
tristi effimi su quell’ infelice fanciulla . 

Mare. ( stupefallo ) Che dite Signore ! . .. E voi chi siete , 
che giudice vi fate delle azioni altrui ? . . 

Ed. Chi son io ?.. . tuo rivale . . . 

Mure. Tu . . . mio rivale / . . . 

Buca ( con sdegno ) Audace ! . . . 

Mure. ( con ira ) Ed osi in mia presenza ! . . 

Ed. E di che dovrei lamere?... 

Buca Sono stanco di tollerarli -. saprò ben reprimere la 
tua alterigia — Toglimili dinante . e rispetta il luogo 
ove sei . 

Ed. ( con represso furore ) Viva il cielo / . . . E che ? . . 
aggiungete insulti ad insulti / .. Ah vili ! .. Se cuore 
vi batte: se coraggio in esso non manca . . . venite, vi 
sfido . . . ( per partire ) 


SCENA VII. 

MlBli E PbEDKTTI. 


Ma. 1%. h padre l . . Signori ! . . per pietà frenate / . . 
Due. ingrata .... Trema .... 

Mvr. Ab padre , padre mio / 
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Duca Vanne nelle tue stanze. 

Mar. No . . . no , padre . . . 

Marc. Signore . . . ven prego . . . 

Ed. Sorte crudele / . . . 

Marc. ( ad Ed. ) E tu incanto , sarai soddisfatto appieno. 
Il mio sdegno saprà punirti . 

Ed. No , non ti temo / . . . non vi temo , o uomini senza 
cuore, esseri cui non rivestito l'animo, che di crudele e 
disprezzevole ambizione /..* Credete spaventarmi con 
le vostre minacele ? ma non le curo , le disprezzo .... 
Venite ... vi precedo .... 

Mar. Eduardo / . . . vedi , io non reggo. 

Marc. Vieni . . . son teco ! . . . 

Ed. Lode al ciclo ! . . 

Duca Alfredo / L’empio punisci. 

Mar. ( frapponendosi ) Ah no !.. non partite 1 . . padre . , . 
pietà !... 

Ed. Maria !.. È questo l' amor che mi serbi ? 

Mar. Eduardo !... 

Marc. Ebben ?... 

Sd. ( fa ugno di partire ) 


SCENA Vili. 

Annetta , uni Masso e Puiint, 


Ari. 

Duca 

An. 

Duca 


Qui fuori v’ è un messo. 
Che chiede ?... 

Noi so. 

Ch’ ealri . 


Digitized by Google 


u 

An. Venite Signore . 

Jfu. Chi di voi è il conte Eduardo Rougemont ? 

Du co ( comeché fossa sialo colpito da fulmine ) Chi cer- 
cate ? . . . . 

Mei. £duardo Rougemont . 

Duca Erraste ! Re Rougemont , non esiste più alcuno ! . . . 

Ed. Eduardo Rougemont , son io 1 . . . 

Duca Voi 1 . . . 

Ed. Si , o signore ( al messo ) Chi mi chiede ?... 

Alee. S. E. il Procuratore del Re . 

Duca ( sorpresa generale ) Chi !... 

Ed- ( darà segno di sorpresa . Indi un sorriso gl infiorird 
le labbra . Darà tenero ed espressivo sguardo o Moria ; 
col vivo del cuore , c con la voce de V usui! ansa ) Pro- 
digio divino , saprò alfin I’ empio accusatore !... 

Dista (. il suo rollo perde man mano il colore naturale . — 
La voce gli manca . Attonito, confuso e immobile si so- 
sterrei sur un lato del tavolino ) ( he ! . . 

Vare. ( sostenendo il Duca ) Signore , elio avete ?... 

Mar. Padre ... Oh come siete cangiato !... 

Duca ( facendo farsa a se stesso ) Non vi spaventato ... non 
ho nulla .... sto bene !... 

Mar. Ma voi tremate !... 

Ed. ( fra se ) Non comprendo . 

Duca Un dolore qui... celia lesta mi tormenta... ( ad Ed.) 
Voi dunque siete ?... 

Ed. Eduardo Rougemont , signor Duca . 

Mes. ( ad Eduardo ) Ebbene signore ?... 

Fd. Non ho tempo da perdere — signor Duca — signor 

Marchese , da qui a uu ora , avrò il bea di rivdervi . 

Marc. SI . . . A uu ora f . . . 

Da** Egli dunque , è ? . . 
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Marc. Ma non l’udiste? Eduardo Rougemont. 

An. (che lo sosterrà) Signore! Il polso vi balte velocemente. 
Duca Ah si .... la (osla ... S< fTro .... atrocemente soffro. 
Dar. Dio mio , deh tu mi salvi il padre I . . . 

Duca Oh d' uopo di calma ... di riposo . ... ( lo trasportano 
nelle stanze ) 

Mare. Quell' uomo dunque ? I . . Quel mistero è mai que- 
sto ?.. . Non ravviso che tenebre !... 


> _ . 
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Fini A «a Primo. 
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il 32 D 9 3» 


LA FESTA DI BALLO 
LA M ASC II ERA E LA VENDETTA 

Elegante camera che precede la Sala di bailo — farie porte 
che conducono a’ diversi appartamenti — una delle quali 
mena nel giardino - Altra nel fondo - E' quasi notte. 

SCENA I. 

Hiiu ed Annetta; 

Mar. ( guardinga e sospettosa’) "V ieni ! . . . Siam sole : qui 
c' è dato favellare senza alcuna tema .... 

An. Si , mia cara Maria , conosco che dirmi vorresti . . . 
ma pur , credilo , egli è per me mistero inconcepibile , 
arcano che non lice indovinare .... 

Alar. E perchè poc’ anzi dicesti aver de’ sospetti ? ... 

An. È vero .... Quello svenimento , quel pallore , quelle, 

fioche ed interrotte parole pronunziate da tuo padre , 
mentre quel messo veniva in traccia di Eduardo , ò 
d’ uopo , eh’ io te lo partecipi . 

Mar. E che sarà mai ? I ... Qual dubbio Annetta , potrà 
circe darti nella mente ? 

An. Maria , la voce senti della donna di maggior esperien- 
za , di colei , che fino a questo istante le veci di madre 
li fece, e che prova sufficiente ti diede del di lei amore. 
Tu giovane di tenera età , ignara sei di cose, eh' io, o 
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per argutezza di animo , o per cognizione di fiatti , che 
tu non conosci , ed io sono pienamente a giorno • 

Mar. ( con desiderio irreprensibile ) Ebben . . . Spiegai* 
dimmi , che sai ?.. . 

jln. Tu ami Eduardo Kougemont - non è egli vero ?. . 

Mar. SI !.. . 

An. Colui , che gli onori , le grandezze , e gli omaggi d« 
la Francia , gli tripudiano lodi immortali ? 

Afar. Si . . . 

An. Ebbene : nel corso del vostro umore, la vita di costai 
la conosci tu ? - . . 

Mar. No . , . e perchè ? 

An. Nulla li ha narralo che attenesse a la sua famiglia ?.. ( 

Afar. ( con ammirazione ) Qual idea ! ... Ma è impossibile ! .. 

Annoila per pietà dimmi . .. svelami il tuo prestnlimen- 
to . Che sai ?.. . 

4n. Io? nulla di positivo, di certo non so nulla - È egli 
dubbio , incertezza , presentimento infine che mi pone lo 
spavento ne 1’ anima . 

Mar. Ma quanto cesserai di tormentarmi ? quanto mi svele- 
rai questo preseniimemo ?... Non attiene mio padre, 
non è per lui che temi ? 

An. Sì per lui è eh’ io pavento I — Di, Maria, non rimar- 
casti tu 1’ impressione che produsse su T animo suo il 
cognome di Rougemonl ? ■ , 

Mar. ( ansiosa ) Si , è vero ! .. E che potrà essere ? qual 
relazione ha potuto aver mio padre con questa famiglia ? 

An. V ignoro - Ma pur , perdonami , se con sinoerilà di 
cuore ti dico ciò che sedo nell anima . 

Mar. Parla , parla una volta . 

Ah, Maria - tuo padre - il Duca Flaimbourt, ha qualche 
rimorso , qualche delitto sulla coscienza . ■ . t ” 
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Mar. Mio padre i . . tu mentisci , non è possibile . 

An. Mentisco ?... Ebbene , sai tu chi l’ accusa ?... 

Mar. Chi mai ? 

Ah. Egli , egli stesso accusa la colpa del suo delitto I . . . 
E come, non I' udiste la scorsa notte, che vegliando sul 
letto , chiuso solo entro la stanza, e preso forse da qual- 
che delirio, esclamava : empio .... empio .... son 
io !.. L’ udii, perchè passava colà... E poi, quel con- 
tinuo turbamento , quell’ inquietezza , non ti soa prove 
bastevoli a ti dimostrare , che la sua coscienza non A 
pura , quasi gli stesse innante il delitto commesso? 

Mar. Tu mi fai inorridirci... Mio padre colpevole?... Ah 
no , non fin vero ?... 

Ah. Ah taci , per pietà taci , egli viene . 

lfor. Mio padre ? / . . 

Ah. Si . . . 

Afar. Va , mi lasci sola . 

An. Sii cauta l ( pa. te ) 

SCENA II. 

Duca a Piloni Ta. ' 


Duca ( optato , come che foste 

preoccupalo da pensiero ) 



tu qui sola I . . . 

Mar. SI , padre mio , son qui , sola ; ed ora vi »on 
d* appresso per vi dimostrare il vero affetto del mio 
cuore . 

Data Oh unica mia speranza , unico conforto delle mie 
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sventure . Vieni . qui al mia seno ; la tua presenza al- 
levia i mitri mal, . 

Mar. ( abbracciandolo ) Si , con tutta 1* anima ... Oh ma 
come velocemente baite il vostro cuore / che ha egli , 
padre mio ? — eh ; vi tormenta ?... 

Duca Io?., Ah figlia , tu non sai quanto soffro ! non puoi 
comprendere, qual dolore provo nel vivere su questa 
terra maledetta ... Qiest’ana che respiro , questa luce, 
m’ opprime ... mi spaventa ! Ne 1’ interno , ho fuoco cb« 
mi brucia , mi dilania ; c mi sembra . . . 

Mar. ( interrompendolo ) Ma deh padre , confidatemi il 
vostro segreto : non son io la figlia vostra ? chi più di 
me potrà leviarvi gli affanni ? 

Duca Si , Maria , tu io puoi .... 

Mar. E bene, ditemi che avete? 

Duca ( fra se ) Oh suprema Iddio ! :.. Stava per abbando- 
narmi a le sue lusinghe I . , . 

Mar. E bene, padre mio? 

Data Non spaventarti M i ria , non ho nulla ; il vedi sio bene, 
e son felice , massime in quest’ istante, che ti son d’ ap- 
presso 1 . . . Amo ti veder contenta ; e che satisferai una 

volta il mio desiderio . . . • 

Mar. Padre mio, cosi mi ridurrete a la tomba, ove condurrò 
meco memoria, scolpita a indelebile carattere sul cuore 

Duca No, Maria, quesia imaginc tu devi cancellarla , per 
1’ amore che mi serbi — Vedi quanta gioia, quanta festa 
qui tripudia ?... p'T te , per te che amo : si Maria 

t’ amo, e t’amerò sempre se tu sposi Alfredo Lounevi Ile. 

Jfor. Ah padre, voi mi costringete a sacrificar quanto di 
più caro mi diede Iddio — La vita ! 

Duca No, figlia la tua volontà è sempre libera - essa per- * 
chi tenera si lascia vincere , a guidare da una faataai* 
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troppo vivt , perciò ha d’ uopo di chi la regola — Per 
vederti felice bramo queste nozze , le desidero come 
deaiderar potessi la gloria del mio spirito su le celesti 
regioni. Vedi figlia mia , in Alfredo io ravviso, quanto 
di portento abbia I’ Ente supremo donato ad uomo ; 
Y amo perchè mi salvò la vita, che tuttavia conservo per 
te Maria; in lui amo lutto, le sembiante, il cuore i puri 
e santi sentimenti che nutre , per lui sento amore più 
di padre che di amico. 

Mar. Vedete chi giunge? 

SCENA III. 

Andbba e Predetti. 

And. Signor Duca , 

Duca Oh Andrea : volea parlarti . 

And. Sun tutto vostro, disposto ad obbedirvi. 

Duca Maria , figlia mia , per poco entri nelle tue stanze : 
è necessario che siam soli . 

Mar. Vado . ( eia ) 

And. Non so che rat voglia dire ! . . Sarà aliare segreto !. 

Duca Andrea ! . . . . 

And. Eccomi : parlate . 

Duca Ti risovvieni alla memoria 1’ odio e la vendetta che oc- 
cupava in quo’ tempi , e che tuttavia occupa , le due 
nobili famiglie Rougemont , e Fla mbourt? 

And. Lo rammento. Non fui forse seguace di vostra vendetta? 

Duca Rammenti pure , che Rougemont sposò Clementina 
Flairabourt , contro mia volontà, e che poscia mori dan- 
do su la terra un figlio ?,- F.bben , noi , sino a questo 
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momento ignorammo 1’ esistenza di quel fanciullo -- Rou- 
gemont . or son venti anni , lasciò Parigi , refugiandosi 
pria in Inghilterra , poscia passò in America , ove si 
dicea esser morto !.. Or , vi resta scintilla di quel fuoct, 
che io credea a \ er spento per intero ! . • . 

And. Ed in qual modo ? . , . 

Duca Quel g : ovane bello di viso , leggiadro ns 1’ aspetto , 
di spirito ardilo più che mai , è figlio di Rougemont , 
da lungo tempo adottato da quel vecchio familiare di 
Guglielmo . . . 

And. Che dite signore ! è egli un sogno/.. V ingannate ! .. 

Due. No , non m’ inganno, è pur troppo vero, e lo conosco 
perchè Maria da più tempo ama quel giovane occultamente. 

And. E voi ? ! . . 

Duca Io, fo argine a tal loro desiderio, chè altro me n’ oc- 
cupa e mi cuoce . Per tanto ho cercato distrarla da 
quell’ amore , cui non potrà mai conseguirne lo scopo . 
Ma però non è questo quel che m’ accora , egli è , che 
ieri Eduardo mentre qui venne chiedendomi Maria in 
isposa , sopraggiunse un messo cercando di lui , facen- 
domi rintronare all’ orecchio quel nome . . . quel nome, 
ch‘ io non potea mai m’ imaginare , fosse di colui , che 
poco anzi mi cbiedea la mano di mia figlia ! . . 

And. E cosi quel messo che voleva ? 

Duca Venne in nome del Procuratore, che bramava parlargli 

And. E che temete per ciò? Qual ingerenza può aver quella 
chiamata col vostro affare ? .,. . 

Duca Si Andrea. Un infanto presentimento mi addolora 1’ a. 
nitro — e mi fa credere , che 1 ’ ora orribile de la puni- 
zione sia giunta alfine ! 

And. Smentite nel cuore lai vostra idea , chè de V eseguita 
vendetta , se ne son disperse le tracce 5 nou v’ ha me- 
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moria che la risowengbi : c se dubbio Vagita, rado 
tosto a men render certo per satisfarvi . 

Duta Unico amico : tu mi ridoni la pace ne 1' anima . 

And. Vivete sicuro . 

Duca Oh qnal speranza mi ritorni nel cuore . 

And. Vi ricomponete . Ecco Louneville . 

«CENA IV. 

&U&CBK8K E PSESETTI. 

ilare. & ignor Duca . 

Duca Alfredo. 

Mare. Vò sperare, che la vestra salute radi in florido stato . 

Duca SI, Alfredo, sto bene, e con V ha che mi tormenta. 

Ilare. Oh I a proposito , Maria dov’ è ? non la veggo : è 
forse nelle stanze occupata a la tuoletta ? 

Duta No , ehè poco fa , la era qui fra noi . 

ilare. ( guardando con alltnxione la stanza ) In vero ù bella , 
elegante I . . . 

Duca Sei intento a guardare il mio mò di rendere magnifica 
una festa ? 

Mare. Veramente, avete questa volta spiegato un lusso in 
comprensibile, da incantare i primi ammiratori di Parigi. 

Duta Sono le tue solite adulazioni ; poi , non ho che reso 
quest' appartamento bello al più che mi era possibile , 
giacché i convitati che v* interverranno , sono del pari 
nobili e pieni di genio, amatori "delle grandezze: quin- 
di è ben inutile dirli il mio mo’ di pensare su questo 
riguardo . 

And. Verissimo : il signor Duca non ha fatto mai cose , 
che non vi sia riescilo con onore . 
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ti a >o « Pbedetti. 


Servo ( t’inchinando ) JEccellenza: gl’ invitati giungono in 
folla , e 1’ ultima sala é piena ' 

Marc. ( guardando l’ oriuolo ) Non è tardi ! * . . . 

l)uea E bine , allora , lascigli passare . 

Servo ( eia ) 

And. Io vado tatuato a servirvi .... 

Duca SI , va , e renditi sicuro del tutto . 

Marc. Eccoli , vengoao a la nostra volta. 

SCENA VI. 

Invilati d’ ambo i tessi , vestiti a l’ ultimo buon gusto , mi- 
treranno gli un» appo gli altri. Maria apparirà tu la 
soglia della porla mesta e pensierosa . Da ultimo , nel 
fondo , verrà una maschera , che vi resterà celala fin- 
chi la sala non sarà sgombra . 

Duca Signori !.. amici tutti ... vi prego, senza complimenti. 

Invii. Grazie , grazie t . . 

Marc. Signor Barone, se desiderate passare nell' altre stanze, 
a vostro talento . 

Invit. Civaie Signor Marchese . Ammirava 1’ eleganza e la 
magnificenza che si ravvisa in questa festa ! 

Mar. ( fra se ) Gran Dio ! . ., quant’ è crudele per me 
questo momento ! 

Duca Signor Barone, non feci che renderla nel miglior modo, 
decente ed atta ad una festa di ballo ; — e poicnè dovrà 
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precedere le nozze di mia figlia con Alfredo Louue vil- 
le — cosi a lai' uopo cercai farla degna in corrisponden- 
za del lusso di coloro che vi sono intervenuti . 

Invìi. Sposalizio !... Evviva . . . 

Mar. ( fra tt ) Si , sposalizio di morte ! 

Invìi. Chieggo le mille scuse se ignorava si aggradevole 
unione ! La colpa è tutta vostra , signor Duca , perchè 
ci teneste occulto una volontà troppo piacevole , e che 
incontra il voto comune . Per tanto , esterno in questo 
instante i sentimenti di gioia , e di vera amistà che 
sempre intesi per la vostra famiglia , e per si felice 
coppia di codesti degni Sposi . Loro consacro tutta la 
mia stima , e ’l vero amore de l’ amicìzia . 

Invìi. ( a una voce ) E che consacriam tulli. 

Duca Grazie ! . • . 

Invìi. Evviva / 

Mar. ( accostandosi nel fondo de la scena vedrà la maschera. ) 
Cielo / foss’ Eduardo / . . . in quest’ ora ! . . Ah no , non 
fia !..( guarda T uomo in maschera senta destar sospetti.) 

Buca Signori — Possiamo entrare in Sala, ivi darern princi- 
pio a la festa . 

Marc. Entriamo pure . 

Invìi. Entriamo , si entriamo — La musica incomincia 1 . . 

Duca Senza complimenti . 

Invìi. AI hallo ... al ballo . 

Mar. Oh qual tormento ! ( entra precedendo i convitali . 
La scena sarà sgombra per qualche tempo — La musi- 
ca suona di trailo in trailo - £* notte y 
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SCENA VII. 

Gustato ih Masciieba. 

( uic irà mesto « circospetto — Breve , ma significato silenzo. ) 
Perfido — snaturato !... tra la gioia e le delizie te ne 
stai ? L’ odio — lo sdegno - e la vendetta d’ uomo 
oltraggiato , tu non paventi ? — Inumano 1 ti lusingavi 
eh’ io fossi morto ?.. ma trema di colui che non fu 
che ramingo esule da la terra natale — Esisto, chè Dio 
riserbandomi la vita, decretò, eh’ ie, esser dovea l’ istru- 
menlo della vendetta -- Barbaro spietato — nel mia 
esilio soffersi i più atroci tormenti — più di quello , che 
tu , empio , speravi f\. La tua vendetta fu appiena ese- 
guita ; or debbo eseguir la mia !... Vien gente f . . . 
( si cela ad un lato ) 

SCENA Vili. 

Cvcuiimo e Predetto. 


Gugl. 1U ie Dio , tu che vegli le azioni degli uomini ! . . . 
Tu che m’ infondesti nell’ animo vivo amore per quel 
nobile uomo ! . . . deh mi guidi a rinvenirlo ! . . 

trust. ( sorpreso ) Quella voce ! ... quel portamento / ... Gran 
Dio , m’ inganno io forse ? . . 

Gugl. Oh quando mi sarà concesso di rivederlo , qual gioia 
sarà !a mia ? 

Gust. No , non ò sogno ! • . Que' detti ! . . Quel viso !.. Nou 
m’ inganno , è desso , è desso / . . . . 

Gugl. ( spaventato ) Un uomo in maschera / ... 

Gust. ( scovrendosi il volto ) No ... Guglielmo ... Vedi, son io ..I 
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Gugl. Mio Dio.'.,. Gustavo /... Tu... qui. 1 ... Ab perdono ! 
Voi .' ... il inio signore i ... 

Gufi. ( abbracciandolo ) Si mio diletto amico ! ..* 

Gugl. ( pùngendo ) Deb , ditemi che siete desso ; disingan-» 
natemi . . . Non lo credo ancora ... lo di' illudo , . . 

Cuti. Guardami — osservami : son io I proprio io / ,. 

Gugl. Oh la gioia ... il contento , che io quest’ istante provo 
mi trasporta a gli eccessi , . . Compatite, compatite a la 
mia dappocaggine .... 

Gutl, Compatirti ?... No , anzi ammiro in te sentimenti te- 
neri di vera umanità !... Lo veggo , troppo mi ami ! ! . 

Gugl. Si , v’amo , sovranamente v’amo: e la gioia io que- 
sto momento mi ba oppresso si il cuqre , ebe noq b o 
forza esprimervi ciò che provo nell’ animo / .. Quest’ inat- 
teso rincontro a la mia senile età mi ritorna a nuova 
esistenza / . . . Alfin fu stanco l’empio destino di perse- 
guitarvi ? 

Gust. Si, m>o buon Guglielmo} quella pace eh’ io godeva fri 
dimestici affetti, or , mi si ridona, e mi si riabilita a la 
libertà primiera. E questo tu’ immagino, esser (rutto di 
tua affezione a si, molto m’ ami : tu sapesti far trionfa- 
re la mià innocenza . 

Gugl. Quel che ho fatto per voi, è nulla, signore per quanto 
voi faceste per me — Mi cuoceva 1’ animo rivedervi, riab- 
bracciarvi, e, difendere il benefattore della mia esistenza 
era 1’ unico desiderio . 

Gufi. ( abbracciandolo ) Ah ! Ila compenso a quest’ amore 
che senti per me , Iddio / . . - 

Gugl. Oh ma come lo siete dimagrilo !... Si fu ben grave 
la vostra sventura ! . . 

Gutt , Si . . . tutto soffersi / . . . per me la morte saria stato 
un bene inoonsidercvolc . 
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l 'rugi, E finché lungi da noi viveste , le vostre sventure non 
furon nè anco manifestato a vostro figlio ! 

Cuti. E perchè ? . . 

Gugl. Quel giovane d' indole altera - <•’ animo vivace - mal 
avrebbe tolleralo T oltraggio a voi fatto: -- la mia pru* 
denza lo fiebiedea . 

Gust. Facesti bene - Lodo la tua condotta ! 

Gugl. Oh, ma quanto m’ era cara la vostra memoria ! . . ; 
spesso pregava Iddio, che vi ridonasse quella libertà che 
i malvagi su la terra vi tolsero — Era troppo vivo il 
desiderio di rivedervi ! .. Si, il cuore me lo predicea ... 
Or son lieto di morir . . . 

Gust. No, tu dei vivere ! ... Le tue preghiere furono accetate 
da Dio . 

Gugl. E chi potea bagnare il ciglio d’ una lacrima ? chi dare 
un sospiro a le vostre sventure, se non se io e vostro figlio? 

Gust. Quanto ti debbo!.. Dimmi Guglielmo: egli dov’é?.j 

Gugl. Lo rivedrete fra poco , ammirando i doni particolari 
che a la Maestà Divina piacque concedergli !... 

Oh, se vedreste la sua bellezza, il sincero portamento ! •* 
qual non sarebbe la gioia per voi? 

Gust. Oh tenero figlio — Quanto lo stringerò al mio fianco? 

Gugl. Fra poco •- In lui ravviserete il più nobile cuore , la 
virtù più bella de la Francia - Giovane di si tenera 
età nel aprii de gli anni , vien da’ primi uomini, e da 
più polenti corteggiato -ET ìstesso Sovrano, ammiran- 
do in lui tante prerogative , gli concesse la grazia, pre- 
miandolo del ùobil titolo di Vice-presidente de la pubbli- 
ca Società letteraria di Marsiglia . 

Gutt. Oh sovrumano contento ! - Mio figlio dunque ? . : . ed 
io ?.. Oh quanto mi costa quell’ esilio crudele . 

Gugl. Ah si , foste troppo infelice ! Ma ora però perdonai* 
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il mio ardire , che ben conoscete quanto vi amo ; cosa 
fate qui, con questa spoglia, in casa del vostro più po- 
tente nemico ? 

Gust. E mi domandi che mi faccia in questi luoghi ? ma che 
non lo sai forse ? 

Gugl. Comprendo il vostro pensiere ma poco m’ attaglia . 
Sapete , che qui è festa , e che fra breve seguiranno le 
nozze fra la figlia del Duca , col Marchese Louneville ? . 

Gust. Lo so — Tutto è a mia conoscenza . 

Gugl. E qui ve ne state? 

Gust. SI , per veder 1’ empio umile al mio cospetto . 

Gugl. Ah , no Signore, ve ne prego !.. Egli potrebbe . . . 

Gust. Non temere : in me l’ affidi : questo momento è sacro , 
ed opportuno al ravvedimento di un perfido uomo, vissuto 
ne la colpa . Or vanne ten prego , mi lasci — va . 

Gugl. ( inginocchiandosi ) Deh pensate a conservar la vita 
per quell’ unico figlio , conforto a le vostre sventure . 

Gust. Alzati, Guglielmo. Va, mio dolce amico, per poco segui 
a gli 'esser padre, e quando l’opra mia sarà coronata , 
T unico pensier clic mi rimane s’ è quello del figlio mio. 

Gugl. Vado , ma possa il cielo assistervi in si crudele mo* 
mento ! . . . ( via ) 

Gust. ( edesi nt la sala di ballo fragorosi gridi di gioia ) 
Sf , d’ uopo A che mi vegga ed impallidisca ! -- Il vile 
esulta -- Ma non sarà si lungo questa gioia qual la spe- 
ra . Lo vedrò tremare al mio cospetto. . . fremere . . . 
impallidire ! — Snaturato -- erodevi che l’empietà tua 
rimanesse si lungamente occulta ? — Alfin t’ è caduta 
( , T abominevole Jarva, che l’esecrando viso ti covriva ! — 
La mia innocenza or risplende qual fulgido astro sul va- 
sto cielo, e la futi nefanda calunnia scopresi del velo del 
delitto !... Muovano a questa rolla . ( it nasconde ) 
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SCENA IX. 


Eduardo indi Maria e Predetti. 


Ed. ( sospettoso ) mL cromi ove tripudiano gli empi — ed 
io?... vittima di crudele dettino vivo nel duolo di bar- 
bara mestizia l - Sventurata fanciulla , molte prove mi 
desti del tuo amore — Ma invano è la tua costanza ! — 
Ci amammo sol per essere infelici !... Intanto che far 
deggio ? — mi ti dovrò veder rapire , fra le braccia di 
un’ altro ? , . Ah / no , mai tanta ignominia - la morte , 
che testimone dì tal' infamia 1 

Gust. ( tra ss ) Qual idea ! . . 

Ed. Girlo !. . eccola , è dessa ! . . 

Mar. Eduardo! . . per pietà risolvi . 

Ed. Risolvere ? . . Maria , che far in sì bivio crudele? Bel- 
1’ uomo inutile è la potenza - Iddio solo ispirarmi potria 
nel buio de la mente un pensiero di salvazione ... un 
raggio di lume . . . 

Afar. ( con disperaxione ) Ah morte spietata, a che non vieni ? 

Ed. No , Maria , la sarebbe ben crudele, se troncasse nella 
tenera vita due fiori ! . . 

Mar. Eduardo, tu curi la vita, quando ella è piena d’ affan- 
ni ? Allor che la più bella speranza del cuore si disab- 
bellisce? ed un conforto lusinghevole, unico forse , che 
le rimane , lo perde ? . . 

Ed. SI , Maria , essa m’ è cara , perchè ho due esseri su 
la terra che amo — il tuo cuore , e quello di un uomo, 
ch« vive lungi da qui ! . ; 

Afar. Ed ora a qual via appigliarsi? 

Ed. Ebbene , giacché la sorte è avversa , un solo scampo 
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a noi rimani , ma pur difficile , e tu al certo non accet- 
terai !... 

A far. ( ritoltila ) Parla , di pure — tutto farò, fuorché 
lasciarti . 


SCENA X. 

Marchese e Pbbetti. 


Mire. ( rista su la soglia di la porta ad origliare otcull(*~ 
mente ) Ah perfido ! . . ed osa ? — Udiamo . 

Ed. ( a Maria senza vederi il Marchesi ) Dunque tanto può 
amore in te ? 

Mar. Oh esso è oltrepotente ! . . 

Ed. Ed hai costanza pugnar contro I perigli de la sorte? 

Mar. É tale la potenza del mio amore , che affronterei la 
morte piò crudele — Tel dissi — anche il sacrifizio de 
la vita , purché sarem felici . 

Marc. ( c. t. ) Felici / . . lo sarete su la tomba . 

Ed. Maria , altro scampo , altro mezzo non avvi a 1’ amor 
nostro , se quello di fuggire da questa terra nemica • . . 

Mar. Fuggire !... 

Mari. ( c. ». ) Empio 1 . . Pria morrai / . . 

Eé. Si , per sempre da questo cielo, ove non gustammo che 
il sorriso de la sventura •- Ove nemica ci spira aura 
celeste — Ove il raggio che c’ illumina non è che in 
flusse di spavento e di dolore !... si Maria , lo dobbia- 
mo . E che ? non sarò io forse il vigile custode del tuo 
avvenire? non dovrò difenderti anche al periglio de la 
vita - ? Che paventi ? non giurammo di amarci eterna- 
mente ? 
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Sfar. Si , è varo ! ... ( confusa e pensierosa ) 

Ed. Kbbene il nostro giuramento è intano - l’ amor nostro 
ba ostacoli insuperabili . A noi vien negato unirci tu 
questa terra maledetta 1 ... E come , se non con la fuga, 
potrem giungere a la sospirata felicità ? 

Mar. ( c. s. ) Sla mio Padre ... 1’ onor mio ; .. le voci de 
gli uomini che diran ? . . 

Ed. Si , ben dicesti — Or ben segui adunque il tuo destino,, 
e tormentosa morte ponga fine ai mali nostri..; 

Mar. ( risoluta ) No. .. non mal. . . Sarò qual iqi vuoi;... 

Ed. Verrai ? ! .. 

Afar. Si . ( $' odono chiassi ripetuti nella festa ) Taci !... 
Potranno udirci . 

Ed. ( circospetto ) Maria ti rammenti la promessa ? ... 

Mar. Va — in me ti fida . . . 

Ed. A mezzanotte ! Un legno pronto .... 

Marc. ( tra se ) A mezzanotte t ... ( via ) . . 

Sfar, Si , a mezzanotte ( entra ) 

Ed. Dunque deggio fuggire , e per sempre ?... Oh pa- 
tria , dolce cura dell’età mia!., da te potente amore mj 
divide -- Supremo Iddio , vigila tu queste care mure, 
1’ occhio tuo benefico , volga su essa amoroso sguardo — 
Tu vedi Io staio mio, perdona adunque se lascio questa 
terra , ove le ceneri di mia madre racchiude t ... 
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SCENA XI. 


Due* , March bar , Convitati , Gustavo , 
indi Macia , e Pbedetto . 


'luca ( ( ud Eduardo ) Sconsigliato, ed osi fin qui penetrare? 
che chiedi ? 

Ed.-. lo? Quell’ angelo - Colei ch'amo, e che vive per 
amarmi / . . . 

Marc* No , vile miserabile , in traccia vai de la tua morte 
( gli ti volendo scagliare contro , vien trattenuto ) 
Ed. ( con ira ) E chi sarà l’audace che m'uccida? 

Marc. ( con furore ) Io - tuo rivale . 

Ed. ( con dispresso ) Tu !... . miserabile ... non ti 
curo . . . .* 

Marc. Giuro al cielo , che .... 

Mar. tPadre . . . Signore . . -. 

Marc. Va . donna infedele io ti detesto. 

Mar. E che giurai forse di mai amarvi? - Voi, non m’ ispi- 
- rate .che sentimento d’ odio !... 

Duca «fòglia ingrata . . . 

Mar. No-r non sono ingrata - U vedermi si lungamente op- 
pressa , è d' uopo che si ponga fine una volta a questa 
discordia -- Nissuno , o signore mi potrà imporre nel 
cuore un affetto libero — lo , non v’ amo , lo confesso — 
Eduardo Rougemont sarà mio sposo . 

Invìi. ( sorpresi ) Rougemont ! .. 

6 usi. ( dando grido di gioia ) Cielo !... ti ringrazio , egli 
è mio figlio ! 

Duca ( con furore ) Or bene, tu ad un ritiro eterno. ( a Maria ) 
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E tu - Eduardo Rongemoht -- esci per sempre da q sette 
luogo , e trema te vi riponi il piede . 

Gutl ( togliendosi la rerncheVa , si pone nel metto della 
scemi dando uno ' [sguardo^ di sdegno al Duca ) Duca 
di Flaimbotirt * i Ut Eduardo Rougenont rispetta mio 
figlio . 

Duca ( comechi un fulmine lo colpisse ) Rougemont !.. . . j 
Egli .... 

Ed. Che !... Voi mio padre !... A b I . . 

Gust. Figlio — Diletto figlio . — Si , io , io ton tuo padre ? 

( f *’ abbracciano bagiandosi con amore ) 

Duca Gustavo !... yivM. ., 

Gust. Si , per tua infamia ! 

Marc. Cielo !... che sento . 

Ed. ( con eccessiva gioia ) Voi ... voi il padre mio ! . . 

( stringendolo con amore al seno ) 

Gust. Si , tenero figlio , qui , nel mio seno — e da’ palpiti 
del cuore , argomenta , s’ è amor paterno . 

Ed. Onnipotente Iddio, quanto è grande la tua misericor- 
dia ! ... — Voi dunque foste la vittima di quell’ infame? 
di quel mostro ? ! , . 

Gust. ( additando il Duca ) Si dell* empio io fui la vit- 
tima . 

Ed. Che ! egli I il vostro calumniatore ? Ed io ?.. . 

Mar. Eduardo! ... È mio padre . 

Gust. ( trattenendolo ) No , figlio, i perfidi si (asciano punire 
dal cielo ! 

Duca ( pallido, ed abbattuto ) Morte !... a che mi riserbi ! .. 

( con disperazione ) 

Marc. Cielo ! il tuo destino si fu ben crudele ! 

Gust. Si, sventurata — di padre infame figlia tu sei. 

Duca ( fremendo ) Oh vendetta } vendetta ! 
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Guit. ( udendo Maria , che priva di temi è fra le bracci» 
del Marchese , che stupefatto ed attonito la so- 
sterrà , uà verso il figlio , lo tira per mano additandogli 
con T altra il Duca ) Eduardo , figlio mio , vieni , ho 
d’ uopo di calma ! — A noi la pace del cuore , a j 1 em- 
pio , il rimorso del delitto ! 

Lì: 


Pine dell' Atte Secondo , 
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alia® 

•ver** 

U FUGA LA VENDETTA E L’ AVVELENAMENTO 
la Sctnaji come nel l' alto prt fedente 
£ notte . 

SCENA I. 

Dee* b dJ A * n K T T A. 


Paca ( guardigno e cogitabondo , tienile a chi medita , la 
precederà di poco ; dopo breve pausa ) Dimmi . EU* 
dov’ è?,., 

An. ( timida ed incerta ) Per pietà signora vi frenale : il 
vostro turbamento mi spaventa . . . 

Duca ( inquieto ) A la line, vuoi tu rispondermi, maledetta? 
Dov’ è mia figlia ?... 

An. È ne le su» stanze , gittata là , sur una sedia j pove- 
rina, mesta, fa pietà! Piange dirottamente, si dimena, 
come una disperata maledicendo al suo destino . 

Duco Snaturata l ... figlia crudele, tu contradicesti la mia vo- 
lontà , congiurasti fuggire , misera , proverai tutta 
l’ eccesso del tnio furore ! 

An. In nome del cielo, ve ne prego, spiegatemi, che avete? 

Duco lo? .. Idea terribile , pensiero atroce in questo istan- 
te mi preoccupa, guidato da costante volontà, mi dispera. 
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e fin che non giunga quell’ ora , fin che quel momento 
anelato non giunga , non sarò lieto , non sarò pago . 

An. Ma pure , ditemi qual' è qnesto terribile pensiero , che 
nel volto vi manifesta tremenda costernazione? 

Luta Yuò tu sapperlo ? . . . . è il desiderio de la vendetta , 
desiderio che da lunga pezza domina , signoreggia ne 
l’ interno del mio cuore . 

An. ( torprtta ) Che !... 

Luca Si , la vendetta più cruda , più perversa - Quell’ opra 
da me non compita , or si corona . 

An. Ed in quel modo ? 

Luca Taci, incauta , taci , che T mio disegno , andar potria 
fallito . 

An. Vi giuro tenerlo illibatamente custodito nel cuore . 

Luca Ebbene , ascoltami , e vedi , quanto può in Lei per- 
fidia — Tu ben vedesti l’amore ch’io intesi per quella 
ingrata figlia — Tu non ignori il mio oprare , e sai , se 
fui capaci le dar minimo dispiacere : se un suo deside- 
rio non era mia volontà ; e se in fine la secondai in 
tutto ciò che digbuon grado olia avesse bramato -. Ep- 
pur ? quella figlia crudele ch« io amava più di me stes- 
so , è divenuta ribelle , ingannatrice al padre suo , con- 
giurandogli la più disonorevole azione . 

An. Come / . .. 

Luca Alfredo Lounoville, )’ ama, come amar si possa la vita : 
e me la chiese in isposa : v* annui , perchè quell' uomo 
è di mia piena soddisfazione, perchè i suoi pensieri cor- 
rispondono a’ miei, ed è inesprimibile 1’ affetto che sento 
per lui : non solo , ma quanto gli son riconoscente , 
d’ avermi in fatale momento liberata da la morte , cito 
era per esservi vittima — Ora la sconsigliata s’ oppose a 
queste nozze, che un’ occulto amare t« vietava amare 
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a!tr’ uomo - Ma pur questa non è l’ infamia , la perfi*- 
dia di lei — Abboccatasi segretamente con Eduardo, con- 
certaron vilmente fuggire per sempre da questi luoghi. 

An. ( stupefatta ) Che dite mai/.. Voi mi fate inorridire — 
è impossibile — V’ ingannate : la è incapace di tanto . 

Duca ( con sdegno ) Incapace ? .. mentisci per la gola — Il 
suo cieco amore la riduce a la colpa : io no, non m’ in- 
ganno — i perfidi dovranno fra poco qui si riunire , 
mentre colui che dee rapirmela verrà : a mezza-notte 
fu segnata 1’ ora de la fuga . Ma vedrò se saran capaci 
irne impuniti - L’ odio mio , la mia vendetta , saprà 
raggiungerli - Scaverò a brani a brani la terra , onde 
ne trovar le tracce , indagherò i più recandidi luoghi , 
sconvolgerò il mondo, a ciò gli empi venghino ne le mie 
mani — ed allora ? . . . . oh , allora chi potrà frenare 
1* ira mia ? . . 

An. Ma signore ricredetevi, riflettete un pò a ciò che dite , 
a ciò che pensate , ed a quel che volete fare . Voi vi 
lasciate troppo trasportare da la collera , e quando si è 
commesso un fallo ingiustamente , è infruttuoso', inutile 
il pentimento; e, se siete stato ingannato , non maledirete 
la vostra precipitazione , la vostra crudeltà, e ’l disonore 
che ridonderà su la vostra figlia , e su voi stesso ? 

Duca No , è pur vera la loro perfidia ! 11 mio sdegno, è ef- 
fetto di onesti , ed oltraggiati sentimenti : e , fin tanto 
che l’ ora terribile non verrà , impaziente ne starò qui 
a contare i secondi . 

An. E non volete dormire ? 

Duca Non ho sonno . 

An. Ma voi siete stanco . 

Duca Non importa - Dimmi il mio palazzo è perfettamente 
sgombro da persone straniere ? 
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An. Non vi 4 alcuno , tulli partirono immanlincnto , non 
appena successe quel disturbo . 

Duca Ed Alfredo ? .. 

An. Anch’ egli è parlilo non ha mollo : non lo ricordale , 
che poc’ anzi era con voi ? 

Atte* Ebbene ritirati entro le lue stanze , 

An. E \olete restar *olo? 

Duca SI , lo voglio . 

An, Ebbene, vado ! .. ( partendo ) Non indovino che pensa , 
Duca Ingrata figlia , ecco il giudice del tuo delitto : tu mi 
riduci a divenir colpevole , ed io lo sarò , ma trema , 
, chè la tua infamia sarà punita con colui che ti sedusse . 
( tuona mezza notte ) Ecco quell’ ora terribile 1 (*’ apro- 
no le ttanic di Maria ) Non v’ à dubbio , la è colpevo-. 
la 1 . . , ( si nasconde ) 

SCENA 11. 

Maria Sola. 


Mar. ( guardinga e dubbiosa ) io supremo ! . , . tu elio 
ne’ cuori de le misere creature leggi il pensiero — tu 
che da l’ alto ne comprendi le sventuro — deh ! proteg» 
gi due infelici in un’ ora tremenda . ( breve s ilenz o b 

Sventurata Maria !.. tu adunque non senti che mestizia 
• dolore ? per te la felicità più bella , la speranza più 
lusinghevole de la terra ò spenta ? / . . Mio Dio, se muta 
sarà questa speme .... &’ è un sogno , ti ripendi questa 
vita ; tu me la desi: , ed in sacrificio de l’ amore che 
senti p*r me , te la consacro !...,( ra verso le stanze 
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del padre ) Ah padre efferato ! ... adunque senza pietà 
vuoi farmi morire?! ... Ebbene , io fuggirò da te, per 
non ti veder più mai / . . . s) fuggirò per sempre ! . . • 
( s’ approssima alla finestra ) L’ora è suonata, ed Eduar- 
do ancor viene ! Ahi me misera ! ... quest’ indugio , mi 
pone lo spavento ne 1’ anima 1 Che qualche disgrazia gl 
vietasse venire? .. ( guarda con grande attenzione a la 
finestra ) 


SCENA III. 
Duce ■ Pii *'b t t a. 


Duca ( uscirà tu le punte de’ piedi , in modo da non esser 
inteso dalla figlia — Dopo averla guardata con ira re- 
pressa , spinto da un pensiero di sdegno , vorrebbe sca- 
gliarglisi contro — ma teien trattenuto da forza inter- 
na - poi ironico sorriso di rabbia gli sforirà su le lab- 
bra : indi portandola mano sul pugnale , con sardoni- 
co sorriso ) No ! pria a la vendetta del perfido rapitore. 

( via nella porte comune ) 

Mar. ( si toglie dalla finestra ) Ch’ Eduardo avesse cangiato 
divisamento? che mi lasciasse in un bivio così crudele, 
dopo che giurai fuggire con lui ? . . Oimè in quale tre- 
menda costernazione vivo ! .. Chi mi teglie questo dubbio 
di morte ?... Oh me infelice , sola , senza conforto , 
senza speranza ! -- Tutto è silenzio, oh beato chi dorme 
tranquillamente la pace nel sen di sua famiglia!... 
( s' ode un gride simile a quello di chi muore assassi- 
nalo ). Cran Dio ! ..fquel grido . . . ( un cupo lamento 
• di morte s' udrà ) non è di morte quel lamento ? / . . . 

4 
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( timida darà qualche patto , ma mentre é tu la foglia 
della parta , col volto e he ha il pallore de la morte e 
non ti reggendo in piedi, comparitee il Duca • Spetto 
volgerà lo tgardo a tè <1 intorno , temendo che lo inse 
g uùsero . Ne la man destra , stringerà il pugnale , il 
quale lo mostrerà a la figlia eh' è tremante ) 


SCENA IV. 

Deca B PlIDIMi, 


Duca ( con voce offuscata ) JWE ira 1 . . . Spietata / ... 

Mar. ( stupefatta ) Che / / / Quel sangue ! ! ! 

Duca E de 1' empio seduttore l : . 

Mar. I fulmini di Di* piombino sul capo tuo . . . 

Duca Figlia ingrata , per te son io colpevole !... 

Mar. Va mostro ; t* odio , li detesto , ti maledico * 

Duca Perfida f ... Vedi qnel ferro? ... 

Mar" Fuggi . . . fuggi da gli occhi miei !.. Mi fai orrore !... 

Duea ( prendendola per mano ) Snaturata ! ... Questo ferro 
penetrò tutto nel cuore del vile, che dovea teco fuggire. 

Mar. Va ... tu mi spaventi !... na' inorridisci ! ... 

Duca Avvolto in lungo mantello , occultamente si celava io 
un angolo de la sala, e poiché il lume che arde nel suo 
seno , poca luce mandava , si , che noe visto , rasente 
le pareti del mero , io , su le paoie de' piedi cammina- 
va , onde eoe essere udito / — Ben tosto gli fui a le 
spalle : egli, con le falde del cappello rivolte all' ingiù , 
non mi vide ... la quell' istante mi s* offusco ogni senti- 
mento di umanità ; e , trasportato da’ primi impeti do 
** ira, contro lui mi scagliai, qual belva inferocita al ra- 
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piiore de' suoi figli; e, vittima lo feci del' aadrbo mio fu- 
rore ... E tutto questo , per te spietata !... per 1’ amor 
tuo / . . . Or , prendi ecco il nuzial dono eh’ io ti fo . 

( gettandogli il pugnalo ai piedi ) 

Mar. ( colpita da un’ idea ) SI , inumano , il tuo dono ac- 
cette , e da me impari a morire . . . ( per raccogliere il 

pugnale ) 

-Duca ( trattenendola ) No , perfida , tu dei vivere per emen- 
dare Il fallo 1 . . . 

Mar. Vuoi che viva per morir d’ affuuui ? ! .. Vuoi che viva 
per esser la vittima'de’ tuoi delitti?.. 

Duca Si , sconsigliata I 

Mar. Va crudele , d’ una figlia carnefice : va che Dio farà 
la mia vendetta t . . . Fuggi , t’ invola ; la tua presenza 
mi spaventa . . . 

Duca Taei , incauta , taci ! ... Vien gente / . . . 


SCÈNA V. 

Annitta , sudi Slavo , a Paiomi. 


An. ( spaventata ) " h cielo . .. signore /. qualo spettacolo !.. 
Duca Che avvenne ? . .. 

Mar. Annetta !... 

Am. La parola ... il coraggio ... tutto mi manca . 

Duca Ebbene ?... 

An. È morto !... 

Mar. Morto 1 1! ... { cade tur una tedia ) 

Duca Chi mai ? ! . . . 

Servo Venite , per pietà venite ! ... Fuori v’ è uu cadavere | 
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An. Cielo !... 

Duca Cadavere !... 

Strio EJa sala é piena di gemi . 

Duca E chi ò permesso a costoro di entrare ? 

Servo Si sono introdotti , perchè precedali da un’ affiliale , 
che è fuori eon uominifarmali . 

Duca ( sorpreso ) Un Uffiziale !... 

Servo Che più volte à dimandato di voi . 

Duca ( tra tè ) Cielo ! . . . . come salvarmi . ( al Servo 

forte ) 

E da me che vuole ? 

Servo Noi so !.. Ma eccolo ,?che viene . 

Duca ( fa segno al Servo di partire ) 

SCENA VI 


UsmiiLE ■ PflEDETTI . 


U flit. ( al Duca ) <9 ignoro , entro la vostra casa è stato 
commesso un omicidio - Io intanto debbo fare il mio do- 
vere ; il colpevole qui s’ -asconde, giacché la vittima 
non è mollo che fu ferita , e non potette per ciò aver 
1’ agio si rifuggiar in luogo sicuro . 

Duca Signore , qui non v’ è alcuno -, credete a la mia paro- 
la d' onore . 

lì flit. Voi mentite ! . . ( per inoltrarsi ) 

Mar. Cielo ! . . egli è perduto ! ... ( piano ad Annetta ) 

An. ( piano a Maria ) Chi mai ? 

Mar • ( guardando il padre ) Egli . 
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Suro affannoso b Pkbdbth. 


Servo ( guardando confuso, e con circotpesion» il Duca ) 
Signore ! ... Cielo !... 

Vfllz. Ebbene , che fu ?... 

Serto ( al Duca ) Sapete voi chi è colui che fu ucciso? ! .. 

Uffiz. Un galantuomo , non è egli \ero? 

Servo SI ! - Il Marchese Alfredo Louneville, che poc’ anzi ha 
spirato , confessando il .... ( Sorpresa generale ) 

Duca Colui che fu ucciso, è Alfredo / . . ( covrendosi il volto 
con le mani farà atto di disperazione ) Ed io ?.. Ahi 
perfido che fui ... Ma giuro di vendicarlo / . . . 

Uffiz. ( al Servo ) Or bene , chi è il colpevole? 

Duca Signore, volete ehe sia messo nelle vostre mani? 

Uffiz. Sì certo ! 

Duca Un momento ; egli è qui- ve Io condurrò. 

Uffiz. ( sdeg'tato ) Voi dunque mentiste ?... 

Duca Era necessaria questa mcnsogna — Attendete un mo- 
mento , e tosto sarà ne le vostre mani ( entra nelle su* 

stanze ) 

Mar. Cjelo che pensa egli mai ? !.. La mia ragione vacilla !.. 

Àn. Mio Dio tu lo soccorri , 

Jlfar. Dunque non fu Eduardo la vittima ? .. ( piano ad An .) 

An. No , egli é salvo . 

Mar. E mio padre sarà perduto t . . . Oh Annetta per pietà , 
corri : và , vedi che pensa . . . 

An. Vado, ma oh Dio, quella sua risolutine mi spaventai.. 

Vffit. ( nel vedere per terra il pugnalo lo ractoglie ) Un pa- 
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Duca Troppo tardi ... La giustizia rimarrebbe illusa ( bar- 
collando siede ) 

Uffiz. ( con risentimento ) Non (stancale la mia sofferenza; 
venite , o vi farò condurre . 

Mar. Deh Signore , pietà pietà di Lui !.. ( supplichevole ) 
An. Ah ! siate compiacente ! . . 

Dica ( affannalo ) Volete , eh’ io v’ offra un garante ? ! . . 
Uffiz. K chi potrà garantire un colpevole , qual voi siete ? 


SCENA IX. 

Gustavo , Emù suo , e Predetti . 


Gust. (jT ostavo Rougeraont e suo figlio ! 

Duca Che / / ! 

Mar. Cielo .' . • 

Ed. Maria !... 

Mar. Eduardo !... 

Duca ( a Gustavo ) E vieni persino a turbarmi negli ultimi 
momenti ?... 

Gust. T’ inganni !...-- Per te adunque son questi gli ulti- 
mi istanti ? -- e perchè ? 

Duca Si , d’ una odiosa ... e malmenata vita . : . 

Mar. Ah ! Egli sarà condannato . 

Duca No , figlia ... il mio delitto... fu da me stesso punito !.. 
Gust. In qual modo ? ! . . 

Mar. Voi dunque / . . . 

Duca ( soffrendo ) Mi . . * sono. . . avvelenato ! . . 

7 ulti ( con sorpresa ) Avvelenato !... 

Mar. ( piangente ) Ah padre !... che faceste .... J 
Gust. Presto un antidoto un soccorso ... un aiuto . . . 
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Mar. Chi mi rende , chi mi rende il padre mio ?... 

Due « È inutile . . . che già ne soffro. .. la sua potenza ! . . . 

(fusi. Ingrato/ menlr’ io volea stringerti nel cuore •, perdo- 
narli H male che mi facesti , e riunire la nostra tenera 
affezione \ tu vuoi morire ? . . 

Due* Si ... . è necessario . . . che muoia / . . . son troppo, 
troppo colpevole .... 

Jlfor. Ah padre 1 . . . padre mio ! . . . . 

Duca SI, lo veggo... dal pentimento... del mio cuore .. . 
veggo esser degno .... del tuo perdono ... ( stenden- 

dogli la mano ) 

Gust. Si , e ne sia pegno questo tenero abbraccio . 

Duce Ecco . . . ecco , o mio Dio ... 1’ unico momento , che 
p rovai di gioia / . . . Uditemi .... L’ omicidio da me 
commesso .... si fu un fallo !... 

Gust. Come ! un fallo ? E , chi dunque dovea n’ esser la 
vittima ? 

Duca Eduardo ! . . tuo figlio I . . . 

Ed. ( con stupore ) Chi !... io ?.. . 

Duca SI ... . perchè .... rapirmi volevi Maria ! . . 

Ed. ( inginocchiandosi ) Ah t .. pendono ! ... perdono! ... 

Duca ( tenendo stretta Maria fra le breccia ) Un . . . ultima 
volontà !... Quest’ angelo ... di figlia ... ne le lue 
braccia lo depongo ( a Gustavo ) 

Gust. SI . . . avrò tutta ta cura di padre . 

Duca Ella . « . è . . . tua nipote !... 

Jfar . Che !... 

Ed. Mia cugina !... 

Gust. SI ! ... lo son tuo Zio !.. . 

« 

Bi. ( Stringendolo amorosamente ) Zio , Zio mio . . 

Duca Figli . . . teneri figli miei ... un’ abbraccio . . . . «d 
estremo .... addio !... ( stende 1$ mani per benedit e 
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Maria ed Eduardo ) Pia ' . ; compenso a' miei delitti ..« 
il vostro amore .... 

El. Ima eterna memoria noi avrem di voi-. 

Duca Ah ... sento .... man .... carmi .... figlia . . . « 
addio .... 

Mar. Padre ! . . . 

Duca Pregate — pregate ... il Signore per ;... me ... L’ora 
del . . . morire ... è giunta ! . . ., 

Mar. Deh padre ( abbracciandolo con amore ) 

Duca ( cadendo stramazzone a terra ) La mor ... te . 7 
Ah ... io ... mo .... ro ... 

Mar. Ah . . . ( cadendo semiviva al suolo ) 

U/fiz. Morto !... 

An. Sventurate ! 

Ed. Cielo / . . . Quale spettacolo ! 

Gust. ( prendendo il figlio per mano ) Figlio mira a ebe 
1’ à ridotto un desiderio di vendetta . 


Digitized by Google 



58 


SCENA X« 


Guglielmo ■ PilDItti. 


Guit. ( comparendo «m 
O rrore !... 


la foglia della porla ) 


M 


orlo ! 


Fini del Dramma i 


.ìEGiSVRMO 

5 183-i 3 
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SCENA! li 


SS 


Guglielmo ■ PaiDlwi. 


Guit. ( comparendo tu la toglia della porta ) 
Orrore !... 


M 


orto t , 


Fìm del Dramma l 


VttGlSTRMO 
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